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Abate, Carmine 
Le rughe del sorriso (2018) 
Letteratura italiana 
Segn.: ABAT/RUGH  
 
Sahra si muove nel mondo con eleganza e 
fierezza ed è accesa, sotto il velo, da un sorriso 
enigmatico, luminoso. È una giovane somala che 
vive con la cognata Faaduma e la nipotina 
Maryan nel centro di seconda accoglienza di un 
paese in Calabria. Finché un giorno sparisce, 
lasciando tutti sgomenti e increduli. A mettersi 
sulle sue tracce, "come un investigatore 
innamorato", è il suo insegnante di italiano, 
Antonio Cerasa, che mentre la cerca ne 
ricostruisce la storia segreta e avvincente, 
drammatica e attualissima: da un villaggio di 
orfani alla violenza di Mogadiscio, dall'inferno del 
deserto e delle carceri libiche fino 
all'accoglienza in Calabria. Anche quando tutti, 
amici compresi, sembrano voltargli le spalle, 
Antonio continua con una determinazione 
incrollabile la sua ricerca di Sahra e di Hassan, il 
fratello di lei, geologo misteriosamente 
scomparso. Dopo aver raccontato l'emigrazione 
italiana in Europa e nel mondo, Carmine Abate 
affronta di petto la drammatica migrazione 
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dall'Africa verso l'Italia e lo fa con un romanzo 
corale e potente. Sahra, la giovane somala che 
anima il romanzo con la sua presenza (non meno 
che con la sua assenza), è un personaggio 
memorabile, destinato a rimanere 
definitivamente nella galleria dei grandi 
personaggi letterari femminili. Con naturalezza e 
autorevolezza, come accade solo con i grandi 
scrittori, Carmine Abate sa portarci nel cuore 
della Storia dei nostri giorni, là dove si decide il 
destino di tutti. E sa coinvolgerci senza artifici 
ideologici, moralismi o compiacimenti letterari, 
restituendoci un sentimento del mondo che – 
malgrado tutto – si apre alla meraviglia di 
esistere.  

 

Atwood, Margaret 
Il canto di Penelope (2018) 
Letteratura canadese 
Segn.: ATWO/CANT  
 
Dall'Ade, dove può finalmente dire la verità 
senza temere la vendetta degli dèi, Penelope, 
moglie di Odisseo, racconta la sua storia. Figlia 
di una ninfa e del re di Sparta, da bambina 
rischia di essere affogata dal padre, turbato 
da una profezia. Sposa di Ulisse, subisce le 
angherie dei suoceri, vede scoppiare la guerra 
di Troia a causa della sciocca cugina Elena, e 
dopo anni di solitudine deve respingere 
l'assalto dei Proci. Al ritorno di Odisseo assiste 
angosciata alla vendetta che colpisce le 
ancelle infedeli e perciò impiccate; e la morte 
di quelle fanciulle che le erano amiche la 
perseguita anche nell'Ade. Il romanzo riscrive il 
mito greco attingendo a versioni diverse da 
quelle confluite nell'Odissea, secondo un 
punto di vista femminile. 



 

Biondillo, Gianni 
Il sapore del sangue (2018) 
Letteratura italiana, Romanzo 
noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio  
Segn.: BION/SAPO  
 
È una mattina gelida quando un uomo esce 
dal carcere di San Vittore. È solo, nessuno lo 
sta aspettando. Si chiama Sasà, dopo quasi 
cinque anni di cella guarda per la prima 
volta da uomo libero il cielo sopra Milano. 
Deve tornare a casa, in fretta, a Quarto 
Oggiaro. Ha un piano e pochi giorni per 
metterlo in pratica: recuperare il denaro che 
aveva nascosto, prendere sua moglie e sua 
figlia e volatilizzarsi, prima che qualcuno - 
magari qualche suo vecchio «amico» - lo 
faccia sparire dalla faccia della terra. Nel 
suo passato ci sono traffici di droga fra 
Napoli e la Germania, omicidi per conto 
della 'ndrangheta, ricatti e alta finanza. Sasà 
era destinato a una pena di almeno 
trent'anni, come è potuto uscire di galera 
così presto e «legalmente»? È quello che, 
come al solito controvoglia, l'ispettore Ferraro 
dovrà scoprire. A indirizzare le sue indagini ha 
provveduto una telefonata di Augusto 
Lanza, convinto che qualcosa di grosso stia 
per accadere. Così, in una metropoli sferzata 
da una bufera di neve, fra periferie 
abbandonate e nuovi grattacieli, fra chiese 
barocche e palestre di pugilato, Ferraro 
imparerà come un ragazzo qualsiasi sia 
diventato negli anni un efferato criminale. 
Dovrà cercare di catturare Sasà prima che 
venga di nuovo inebriato dal sapore del 
sangue. Al quale non ha mai saputo 
resistere. 



 

Caboni, Cristina 
La stanza della tessitrice (2018) 
Letteratura italiana 
Segn.: CABO/STAN  
 
Camilla osserva l'abito di stoffa antica, ha quasi 
paura di sfiorarlo. Ma poi è come se fosse lui a 
guidarla verso il segreto che nasconde: nelle 
cuciture interne c'è un sacchetto che custodisce 
un augurio per una vita felice. Marianne, che l'ha 
cresciuta come una madre, le aveva detto che 
quel vestito era speciale perché è l'unico indizio 
per ritrovare la sorella che la donna non sapeva 
di avere. Camilla non ha mai visto un vestito 
simile, ma conosce la leggenda di una stilista, 
Maribelle, che nel periodo della seconda guerra 
mondiale era famosa come la «Tessitrice di 
sogni». Nei suoi capi erano nascosti i desideri e le 
speranze delle donne che li indossavano, perché 
per lei la moda era questo: un'emozione da 
portare. Proprio quello che è per Camilla. Lei 
adora gli abiti che vengono dal passato e 
portano con sé un bagaglio di ricordi. Non sa 
quale sia il legame tra Maribelle e la sorella che 
Marianne vuole ritrovare. Ma sa che è disposta a 
fare di tutto per la donna che le ha dato così 
tanto da quando è una bambina. Sente che la 
sua intuizione è giusta. Parigi è il primo luogo da 
dove iniziare e stoffe, tessuti e bozzetti la strada 
da seguire. Una strada tortuosa da attraversare 
come complesso è ogni filo che di questa trama 
che viene da lontano. I misteri da svelare sono 
ad ogni angolo. Perché tracciare le orme di 
Maribelle significa per Camilla scavare dentro sé 
stessa, dove risiede il cuore che anche l'ago più 
appuntito non può scalfire.  



 

Carrisi, Donato 
Il gioco del suggeritore (2018) 
Letteratura italiana, Romanzo 
noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio  
Segn.: CARR/GIOC  
 
La chiamata al numero della polizia arriva verso 
sera da una fattoria isolata, a una quindicina di 
chilometri dalla città. A chiedere aiuto è la voce di 
una donna, spaventata. Ma sulla zona imperversa 
un violento temporale, e la prima pattuglia 
disponibile riesce a giungere soltanto ore dopo. 
Troppo tardi. Qualcosa di sconvolgente è 
successo, qualcosa che lascia gli investigatori 
senza alcuna risposta possibile – soltanto un 
enigma. C'è un'unica persona in grado di svelare il 
messaggio celato dentro al male, ma quella 
persona non è più una poliziotta. Ha lasciato il suo 
lavoro di cacciatrice di persone scomparse e si è 
ritirata a vivere un'esistenza isolata in riva a un 
lago, con la sola compagnia della figlia Alice. 
Tuttavia, quando viene chiamata direttamente in 
causa, Mila Vasquez non può sottrarsi. Perché 
questa indagine la riguarda da vicino. Più di 
quanto lei stessa creda. Ed è così che comincia a 
prendere forma un disegno oscuro, fatto di incubi 
abilmente celati e di sfide continue. Il male 
cambia nome, cambia aspetto, si nasconde nelle 
pieghe fra il mondo reale e quello virtuale in cui 
ormai tutti trascorriamo gran parte della nostra 
vita, lasciando tracce digitali impossibili da 
cancellare. È un gioco, ed è soltanto iniziato. 
Perché lui è sempre un passo avanti. A dieci anni 
dall'esordio con il bestseller internazionale Il 
suggeritore, la sfida ricomincia… 
 



 

Ciabatti, Teresa 
Matrigna (2018) 
Letteratura italiana 
Segn.: CIAB/MATR  
 
Andrea è un bambino speciale: capelli 
biondi, occhi azzurri, tutta la dolcezza del 
mondo. Noemi è una bambina ordinaria: 
capelli castani, occhi marroni, un fisico 
sgraziato. Ma cosa succede quando il 
bambino speciale sparisce, durante la festa 
di Carnevale? Uno sconosciuto, una ladra di 
figli altrui, un trafficante, un parente, stretto, 
strettissimo? E la sorella, non avrebbe dovuto 
tenerlo per mano? Domande che a nove 
anni puoi solo rimuovere, ma che ti restano 
dentro nonostante la fuga in città, 
l'università, gli amici, il fidanzato, il lavoro. 
Nonostante una vita normale. E quel passato 
troppo prossimo può tornare tutto insieme, 
all'improvviso, basta una telefonata. Noemi 
da Roma è richiamata al paese, là dove 
tutto è cominciato e dove tutto è finito. Ma 
al posto della madre sconfitta e ingrigita che 
si aspetta, trova una donna frivola e bionda 
che insieme a un giovane amico esce la 
sera, frequenta locali, pianifica viaggi e 
cambi di casa. Chi è Luca e cosa lo lega a 
un'indagine archiviata, a un bambino mai 
ritrovato?  

 

Corona, Mauro 
Nel muro (2017) 
Letteratura italiana 
Segn.: CORO/NELM  
 
Nel fitto di un bosco di uno dei monti dell'Italia 
settentrionale un uomo ritrova una baita 
appartenuta ai suoi antenati. Decide di 
ristrutturarla, per andarci a vivere e sfuggire così 



alla crudeltà del mondo che lo circonda. Ma, 
mentre lavora, un colpo di piccone bene 
assestato cambia per sempre la sua vita. Dietro la 
calce, in un'intercapedine del muro, trova i corpi 
mummificati di tre donne. E si accorge che sulla 
loro carne sono stati incisi dei segni, quasi lettere 
dell'alfabeto di una lingua misteriosa e 
sconosciuta. Qual è la storia delle tre donne? Chi 
le ha nascoste lì? Qual è il terribile messaggio che 
quelle lettere vogliono comunicare? Ed è possibile 
che la cerva dagli occhi buoni che sbuca ogni 
sera dal bosco voglia davvero proteggere l'uomo 
e rivelargli qualcosa? Mentre le tre mummie 
cominciano a infestare i suoi pensieri e i suoi sogni, 
trasformandoli in incubi e allucinazioni, l'uomo si 
mette alla ricerca della verità, una ricerca che 
può portarlo alla perdizione definitiva o alla 
salvezza. O forse a entrambe. Mauro Corona, 
dopo anni in cui si era dedicato a forme più brevi, 
torna al romanzo vero e proprio. E lo fa con un 
libro di eccezionale forza letteraria, intenso, 
appassionante, commovente, un libro che 
racconta la maestosità della natura e la cattiveria 
degli uomini, denso di immagini indimenticabili – 
per esempio quella del pivason, l'uccello-vampiro, 
e del suo spaventoso verso, presagio di morte – e 
di momenti di straordinario lirismo, come la scena 
in cui il protagonista scende in una foiba e dentro 
una pozza d'acqua scopre un piccolo essere di cui 
si sente improvvisamente e inaspettatamente 
fratello. Con Nel muro, Corona torna a raccontare 
i boschi, gli animali e gli uomini della sua terra, e 
rivela ancora una volta il suo talento narrativo, 
quella scrittura sorgiva che sa arrivare dritta al 
cuore del lettore, la sua capacità di unire 
un'immaginazione gotica e tenebrosa 
all'accuratezza realistica delle situazioni e dei 
luoghi, di scrivere pagine terribili e dolci al tempo 
stesso. In una frase, Nel muro segna il ritorno al 
romanzo di uno dei più grandi scrittori italiani.  



 

De Giovanni, Maurizio 
Vuoto. Per i bastardi di Pizzofalcone (2018) 
Letteratura italiana, Romanzo 
noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio  
Segn.: DEGI/VUOT  
 
Un'insegnante di liceo scompare nel nulla e i Bastardi 
di Pizzofalcone, che a dispetto dei tanti nemici interni 
al corpo di polizia sono ormai una delle migliori 
squadre investigative della città, hanno il compito di 
ritrovarla. O almeno di ritrovare il suo corpo. Nella 
completa assenza di indizi, Lojacono e i suoi colleghi 
saranno costretti a indagare negli angoli oscuri di 
esistenze che sembrano del tutto normali, portando 
alla luce, infine, le ragioni di un odio mortale.  

 

Ernaux, Annie 
La vergogna (2018) 
Letteratura francese 
Segn.: ERNA/VERG  
 
Yvetot, giugno 1952. L'universo del bar-alimentari 
dell'infanzia di Ernaux viene sconvolto da un 
episodio spartiacque, terrificante: durante una 
lite il padre cerca di uccidere la madre, salvata 
forse solo dal provvidenziale intervento della 
figlia dodicenne. Attraverso il quotidiano 
confronto con le compagne di scuola, tutte 
borghesi, il rapporto con il mondo di 
provenienza – violento, contadino, operaio, non 
istruito – adesso si incrina. Lo «sguardo degli altri» 
si fa d'un tratto macigno, capace di schiacciare 
ogni slancio e condizionare ogni gesto. E' il libro 
in cui, come non mai, Ernaux affronta di petto 
l'indicibile: il trauma e la vergogna che hanno 
acceso in lei il desiderio di ribellarsi e di scrivere.  



 

Gaiman, Neil 
Miti del Nord (2018) 
Letteratura inglese 
Segn.: GAIM/MITI  
 
Odino il supremo, saggio, audace e astuto; Thor, 
suo figlio, incredibilmente forte ma non certo il più 
intelligente fra gli dèi; e Loki, figlio di un gigante, 
fratello di sangue di Odino, insuperabile e 
scaltrissimo manipolatore. Sono alcuni dei 
protagonisti che animano il nuovo libro di Neil 
Gaiman: noto per essersi ispirato spesso ai miti 
dell'antichità nel creare universi e personaggi 
fantastici, questa volta Gaiman ci offre una 
formidabile riscrittura dei grandi miti del Nord. 
Lungo un arco narrativo che inizia con la genesi 
dei nove leggendari mondi, ripercorriamo le 
avventure e le gesta di dèi, nani e giganti. Tra i 
racconti più avventurosi ci sono quello di Thor, 
che, per riprendersi il martello che gli è stato 
rubato, è costretto a travestirsi da donna, 
un'impresa non da poco considerando la sua 
barba e il suo sconfinato appetito; o quello di 
Kvasir – il più saggio fra gli dèi – il cui sangue viene 
trasformato in un idromele che colma di poesia 
chi lo assaggia. Il finale del libro invece è dedicato 
a Ragnarok, il giorno del giudizio, il crepuscolo 
degli dèi, ma anche la nascita di un nuovo tempo 
e nuovi popoli. Brillante e divertente, Miti del Nord 
è una magistrale carrellata del pantheon 
scandinavo e della bizzarra natura degli dèi: 
ferocemente competitivi, capricciosi, predisposti 
all'inganno e a farsi governare dalle passioni. Un 
universo antico, ricco e affascinante a cui la 
penna vibrante di Gaiman è in grado di infondere 
una vita nuova e decisamente attuale.  



 

Grisham, John 
La resa dei conti (2018) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: GRIS/RESA  
 
Ottobre 1946, Mississippi. Pete Banning, cittadino 
modello di Clanton, reduce di guerra pluridecorato, 
patriarca di una nota famiglia locale proprietaria di 
campi di cotone, amato padre di famiglia e fedele 
membro della locale comunità metodista, in una 
fresca giornata di ottobre si alza presto, sale in 
macchina e si dirige verso la chiesa. Entra nello studio 
del pastore, il suo amico reverendo Dexter Bell, e con 
calma e determinazione gli spara e lo uccide. Da 
quel momento, l'unica cosa che Pete ripete a tutti, 
familiari, avvocati, uomini di giustizia, è "non ho niente 
da dire". Qualunque sia stato il motivo del suo 
inconcepibile gesto non verrà svelato. Pete non ha 
paura della morte e viene giustiziato portando il suo 
segreto nella tomba, lasciando incredula l'intera 
comunità di Clanton. Ma perché l'ha fatto? In questo 
intenso romanzo, John Grisham accompagna il 
lettore in un incredibile viaggio colmo di suspense alla 
scoperta della sua verità, dagli Stati del Sud alla 
giungla delle Filippine durante la guerra degli 
americani contro i giapponesi, a un claustrofobico 
manicomio pieno di segreti fino all'aula del tribunale 
dove l'avvocato del protagonista cerca invano di 
salvarlo senza la sua collaborazione, mostrando gli 
effetti che può avere a lungo termine un crimine 
terribile e inspiegabile.  

 

Haigh, Jennifer 
L' America sottosopra (2018) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: HAIG/AMER  
 
Siamo in Pennsylvania, una terra che «più di 
qualunque altra è ciò che giace nel suo 
sottosuolo». Fino a una quarantina di anni fa gli 



abitanti di Bakerton hanno vissuto, anche se non 
proprio prosperato, sull'estrazione del carbon fossile. 
Chiuse le miniere, la città si è sciolta come neve al 
sole. Fino a quando una grossa società si accorge 
che sotto i campi coltivati si estende un enorme 
giacimento di gas naturale, estraibile con la 
nuovissima tecnica del fracking, e manda i suoi 
emissari a percorrere il territorio per convincere gli 
agricoltori, poveri e arrabbiati, a cedere i loro 
appezzamenti per cifre molto molto allettanti. 
Nessuno di chi vende si rende conto che gli scavi 
procureranno ogni sorta di guai alla comunità. Guai 
che cominciano subito, con l'arrivo delle squadre di 
operai incaricati di scavare. A loro volta poveri e 
arrabbiati per la vita grama nei dormitori, la 
lontananza dalle famiglie, i turni di lavoro disumani. 
E l'ostilità della popolazione. Si rischia la guerra dei 
poveri. Ma Haigh ha la mano leggera, e un grande 
talento nel raccontare storie di povera gente senza 
eccessivi realismi, e senza sentimentalismi, 
mantenendo una lodevole equidistanza dalle due 
«fazioni». C'è una guardia carceraria con una 
famiglia difficile; un'altra piccola famiglia, gay, 
dedita all'agricoltura biologica, che vede sfumare 
anni di lavoro; il capo degli operai che si innamora 
della «pastora» di una neo-chiesa, vedova di una 
vittima dell'incidente nucleare di Three Mile Island, 
avvenuto decenni prima, sempre in Pennsylvania… 
È una storia che si potrebbe trasporre dovunque: 
inquinamento e distruzione del territorio e della 
salute dei suoi abitanti versus il benessere 
economico degli stessi abitanti. Il risultato è un 
ampio quadro dell'America rurale contemporanea, 
che spera sempre nel miracolo del sogno 
americano nonostante le ripetute delusioni.  



 

Isherwood, Christopher 
Un uomo solo (2018) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: ISHE/UOMO  
 
«Uno dei romanzi che più ho amato in vita mia ... 
Pubblicandolo nel 1964, anche l'autore avvertì di 
avere scritto il proprio capolavoro – e aveva alle 
spalle una meraviglia come "Addio a Berlino" (da 
cui "Cabaret"). In effetti, si tratta di un testo il cui 
equilibrio narrativo è praticamente perfetto: 
perfettamente in bilico tra commozione e distacco 
– un racconto dove non c'è una virgola di troppo, 
non una di meno». (Mario Fortunato)  

 

King, Stephen 
The outsider (2018) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: KING/OUTS  
 
La sera del 10 luglio, davanti al poliziotto che lo 
interroga, il signor Ritz è visibilmente scosso. Poche 
ore prima, nel piccolo parco della sua città, Flint 
City, mentre portava a spasso il cane, si è imbattuto 
nel cadavere martoriato di un bambino. Un 
bambino di undici anni. A Flint City ci si conosce 
tutti e certe cose sono semplicemente impensabili. 
Così la testimonianza del signor Ritz è solo la prima 
di molte, che la polizia raccoglie in pochissimo 
tempo, perché non si può lasciare libero il mostro 
che ha commesso un delitto tanto orribile. E le 
indagini scivolano rapidamente verso un uomo e 
uno solo: Terry Maitland. Testimoni oculari, impronte 
digitali, gruppo sanguigno, persino il DNA puntano 
su Terry, il più insospettabile dei cittadini, il gentile 
professore di inglese, allenatore di baseball dei 
pulcini, marito e padre esemplare. Ma proprio per 
questo il detective Ralph Anderson decide di 
sottoporlo alla gogna pubblica. Il suo arresto 
spettacolare, allo stadio durante la partita e 



davanti a tutti, fa notizia e il caso sembra risolto. 
Solo che Terry Maitland, il 10 luglio, non era in città. 
E il suo alibi è inoppugnabile: testimoni oculari, 
impronte, tutto dimostra che il brav'uomo non può 
essere l'assassino. Per stabilire quale versione della 
storia sia quella vera non può bastare la ragione. 
Perché il male ha molte facce. E King le conosce 
tutte.  

 

Kutscher, Volker 
La morte non fa rumore (2018) 
Letteratura tedesca 
Segn.: KUTS/MORT  
 
Berlino 1930. La star del grande schermo Betty Winter 
muore durante le riprese del suo primo film sonoro: un 
riflettore cade e la colpisce in pieno. È stato davvero 
un incidente? L'ispettore Gereon Rath, ormai passato 
alla Omicidi, inizia a indagare nel milieu 
cinematografico, dove l'imminente boom del parlato 
rischia di lasciare molti a bocca asciutta. L'ombroso 
ispettore, perseguitato dai propri demoni e rincorso 
dai superiori, impara in fretta a conoscere i lati oscuri 
del glamour e la sua pista solitaria lo porta tra i fronti di 
produttori rivali, nel quartiere cinese di Berlino, nei 
bassifondi della malavita e nei locali libertini in cui 
perfetti sconosciuti si scambiano biglietti con la posta 
pneumatica. Dopo i funerali del nazionalista Horst 
Wessel, trasformatisi in una battaglia di strada fra 
nazisti e comunisti, si riaccendono le tensioni sociali, e 
Rath viene riafferrato anche da quelle familiari e 
private: per volontà del temuto padre il commissario 
dovrà aiutare il borgomastro di Colonia Konrad 
Adenauer in un caso di ricatto; la sua ex mai 
dimenticata, Charlie, si riaffaccia nella sua vita. Poi 
viene trovata morta una seconda attrice. Senza 
corde vocali. Una terza scompare.  



 

Läckberg, Camilla 
Donne che non perdonano (2018) 
Letteratura scandinava 
Segn.: LAEC/DONN  
 
«È vero, stava per uccidere un uomo, ma avrebbe 
anche liberato una donna. La somma algebrica delle 
sue azioni sarebbe stata uguale a zero. E poi un'altra 
persona avrebbe liberato lei» I conti, alla fine, si 
pagano. Una trama perfetta. Camilla Läckberg è una 
fuoriclasse.  

 

Le Clézio, Jean-Marie Gustave 
Tempesta (2018) 
Letteratura francese 
Segn.: LECL/TEMP  
 
Philip Kyo, scrittore, condannato anni prima per aver 
assistito a un crimine orribile, uno stupro, e non averlo 
denunciato, e June, una tredicenne incapace di 
dare un volto al padre che non ha mai conosciuto. 
Questi i protagonisti di Tempesta, due figure segnate 
da un dolore profondo e conficcato nel tempo, 
chiuse nella bolla dell'isola di Udo, nel mar del 
Giappone. Un incontro fortuito, quasi impensabile, 
che assumerà la forma di un confronto serrato, 
dapprima fatto di intuizioni e fantasie, poi fin troppo 
vero e penetrante. Al centro del secondo quadro di 
questa composizione c'è invece Rachel, 
un'adolescente arrivata a Parigi dal Ghana. Anche lei 
racconta una vita segnata in due da una 
«rivelazione»: è figlia di uno stupro, figlia di una donna 
abbandonata, anche lei deve spiegare a se stessa la 
sofferenza che sente, e il come e il perché delle azioni 
che compie o si appresta a compiere. Le Clézio, a 
dieci anni dal Premio Nobel, costruisce un romanzo in 
novelle di una densità, linguistica e poetica, 
sorprendente; indaga le ferite dell'infanzia e il modo in 
cui ridisegnano il percorso delle nostre vite. Con uno 
stile delicato e chirurgico, ci affida due ritratti 



femminili intimisti e drammatici, pagine preziose della 
migliore letteratura francese.  

 

Malvaldi, Marco 
La misura dell'uomo (2018) 
Letteratura italiana 
Segn.: MALV/MISU  
 
Ottobre 1493. Firenze è ancora in lutto per la morte di 
Lorenzo il Magnifico. Le caravelle di Colombo hanno 
dischiuso gli orizzonti del Nuovo Mondo. Il sistema 
finanziario contemporaneo si sta consolidando grazie 
alla diffusione delle lettere di credito. E Milano è nel 
pieno del suo rinascimento sotto la guida di Ludovico 
il Moro. A chi si avventura nei cortili del Castello o 
lungo i Navigli capita di incontrare un uomo sulla 
quarantina, dalle lunghe vesti rosa, l'aria mite di chi è 
immerso nei propri pensieri. Vive nei locali attigui alla 
sua bottega con la madre e un giovinetto amatissimo 
ma dispettoso, non mangia carne, scrive al contrario 
e fatica a essere pagato da coloro cui offre i suoi 
servigi. È Leonardo da Vinci: la sua fama già supera le 
Alpi giungendo fino alla Francia di re Carlo VIII, che 
ha inviato a Milano due ambasciatori per chiedere 
aiuto nella guerra contro gli Aragonesi ma affidando 
loro anche una missione segreta che riguarda proprio 
lui. Tutti, infatti, sanno che Leonardo ha un taccuino 
su cui scrive i suoi progetti più arditi – forse addirittura 
quello di un invincibile automa guerriero – e che 
conserva sotto la tunica, vicino al cuore. Ma anche il 
Moro, spazientito per il ritardo con cui procede il 
grandioso progetto di statua equestre che gli ha 
commissionato, ha bisogno di Leonardo: un uomo è 
stato trovato senza vita in una corte del Castello, sul 
corpo non appaiono segni di violenza, eppure la sua 
morte desta gravi sospetti... Bisogna allontanare le 
ombre della peste e della superstizione, in fretta: e 
Leonardo non è nelle condizioni di negare aiuto al 
suo Signore. A cinquecento anni dalla morte di 
Leonardo da Vinci, Marco Malvaldi gioca con la 



lingua, la scienza, la storia, il crimine e gli ridà vita tra 
le pagine immaginando la sua multiforme intelligenza 
alle prese con le fragilità e la grandezza dei destini 
umani. Un romanzo straordinario, ricco di felicità 
inventiva, di saperi e perfino di ironia, un'indagine 
sull'uomo che più di ogni altro ha investigato ogni 
campo della creatività, un viaggio alla scoperta di 
qual è – oggi come allora – la misura di ognuno di noi.  

 

Perry, Sarah 
La maledizione di Melmoth (2018) 
Letteratura inglese 
Segn.: PERR/MALE  
 
Sono passati molti anni da quando Helen Franklin 
ha lasciato l'Inghilterra. A Praga, lavorando come 
traduttrice, ha finalmente trovato un posto da 
chiamare casa. La sua vita prende però una piega 
inaspettata quando il suo amico Karel le consegna 
un misterioso documento, che gli è stato lasciato 
da un anziano signore in biblioteca, una strana 
confessione e, al contempo, un curioso 
avvertimento che parla di Melmoth la Testimone. 
Secondo la leggenda Melmoth apparteneva al 
gruppo di donne che si recarono alla tomba di 
Cristo per ungere il suo corpo, scoprendo che la 
pietra del sepolcro era stata rimossa e che il corpo 
del Signore era scomparso. Melmoth negò 
categoricamente ciò che aveva visto e fu 
maledetta non con la morte, ma con l'assenza di 
morte, costretta a vagare per la terra fino al ritorno 
del Messia e condannata per sempre ad apparire 
dove regnano desolazione e morte. Helen ritiene 
che le storie su Melmoth non siano altro che 
sciocche leggende e superstizioni, ma quando 
Karel svanisce nel nulla, Helen capisce che il male 
ha molti volti e che la prossima vittima di Melmoth 
potrebbe essere proprio lei… Mescolando 
leggende e antiche tradizioni, Sarah Perry ha dato 
vita a un'affascinante storia gotica capace di 



scavare tra le paure più profonde dell'essere 
umano.  

 

Piccolo, Francesco 
L' animale che mi porto dentro (2018) 
Letteratura italiana 
Segn.: PICC/ANIM  
 
Di quante cose è fatto un uomo? Sensibilità, ferocia, 
erotismo e romanticismo, debolezza, sete di potere. Ci 
vuole un certo coraggio per indagare la profondità 
del maschio, sempre che esista: non è detto che ci 
piaccia tutto quello che vedremo. In questo romanzo 
serio, divertente, spietato, Francesco Piccolo 
racconta, come solo lui sa fare, la vita di molti 
attraverso una sola. Quella che Francesco Piccolo 
racconta è la formazione di un maschio 
contemporaneo, specifico e qualsiasi. Il tentativo 
fallimentare, comico e drammatico, di sfuggire alla 
legge del branco – e nello stesso tempo, la resa alla 
sua forza. La lotta indecidibile e vitale tra l'uomo che si 
vorrebbe essere e l'animale che ci si porta dentro. 
Perché esiste un codice dei maschi; quasi tutte le sue 
voci sono difficili da ripetere in pubblico, eppure non 
c'è verso di metterle a tacere. Tanti anni passati a 
cercare di spegnere quel ronzio collettivo per poi 
ritrovarsi ad ascoltarlo, nel proprio intimo, nei momenti 
piú impensati. «Dentro di me continuerò sempre a 
chiedermi: siete contenti di me? sono come mi 
volevate?» In un mondo da sempre governato dai 
maschi, capirli è la chiave per guardare piú in là. Per 
questo il racconto si nutre di tutto ciò che incontra – 
Sandokan e Malizia , i brufoli e il sesso, l'amore e il 
matrimonio, l'egoismo e la tenerezza – in un 
andamento vivissimo ma riflessivo, a tratti persino 
saggistico, che ci interroga e ci risponde, fino a 
ridisegnare il nostro sguardo.  



 

Proulx, Annie 
Pelle di corteccia (2018) 
Letteratura canadese 
Segn.: PROU/PELL  
 
Alla fine del diciassettesimo secolo due giovani 
francesi, René Sel e Charles Duquet, fuggono da una 
vita di stenti e sbarcano in Canada, allora chiamato 
Nuova Francia. Dopo avere firmato un contratto con 
un signore feudale, che li costringe a lavorare tre anni 
per lui prima di concedere loro un pezzo di terra, i due 
intraprendono la dura vita dei "pelle di corteccia", 
come venivano chiamati allora i taglialegna. René è 
costretto a sposare una donna indiana, e da quel 
giorno i loro discendenti vivranno intrappolati fra due 
culture, senza mai riuscire a elevarsi dalla condizione 
svantaggiata dei mezzosangue. Duquet invece riesce 
a scappare e diventa un cacciatore di pelli, ma ben 
presto si accorge dell'enorme potenziale economico 
delle foreste nordamericane e decide che lo scopo 
della sua vita sarà trovare il modo di sfruttarlo. Annie 
Proulx segue i discendenti di Sel e Duquet nel corso di 
tre secoli, accompagnandoli nei loro spostamenti dal 
Nord America all'Europa, dalla Cina alla Nuova 
Zelanda, in una lunga e avvincente storia di vendette, 
amori, incidenti, pestilenze e conflitti, in cui alla 
distruzione delle foreste si accompagna quella dei 
popoli che le abitano. Annie Proulx, dopo Avviso ai 
naviganti , con il quale ha vinto il premio Pulitzer, e I 
segreti di Brokeback Mountain , da cui è stato tratto 
l'omonimo film, ci consegna il suo capolavoro, il 
romanzo a cui ha lavorato per una vita intera. Pelle di 
corteccia è senza dubbio il coronamento dell'illustre 
carriera dell'autrice, ma forse anche il più grande 
romanzo ambientalista mai scritto finora. 



 

Scerbanenco, Giorgio 
Luna di miele (2018) 
Letteratura italiana, Romanzo 
noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio  
Segn.: SCER/LUNA  
 
Un sacerdote con qualche peccato sulle spalle, don 
Paolo, assiste alla drammatica fine di un matrimonio. 
La giovane Lena si fa sposare con l'inganno da 
Alberto, un uomo energico ma debole di carattere, 
costringendolo a lasciare la donna di cui è 
innamorato, Eva. Scoperto l'imbroglio, il matrimonio si 
consuma in anni di frustrazione quotidiana finché 
Alberto, in un raptus violento, uccide Lena per 
scappare finalmente con Eva. Mentre la polizia 
indaga sull'omicidio, don Paolo sospetta subito di 
Alberto e segue gli amanti in fuga fino a una piccola 
pensione, la loro luna di miele, sperando di riuscire in 
qualche modo a salvarli. Ma i due, sempre più 
immersi in un rapporto morboso, sensuale e rovente, 
lotteranno fino all'ultimo per difendere il loro amore 
proibito.  

 

Siti, Walter 
Bontà (2018) 
Letteratura italiana 
Segn.: SITI/BONT  
 
Ugo odia il proprio nome. Ricco di famiglia, ha fatto 
carriera nell'editoria tra competizioni aziendali, 
problemi di management e sarcasmi sulla letteratura 
mediocre. Al lavoro è efficiente, perfezionista, 
disprezza i buoni «che usano la modestia come una 
clava»; si vendica in pubblico di un'infelicità privata, 
perché le ossessioni non solo erotiche l'hanno 
condannato alla solitudine. Per lui, piacere e dominio 
coincidono. Quando la vecchiaia si annuncia con 
segni inequivocabili, Ugo decide che è ora di dare un 
senso alla propria vita e, da poeta senza poesie, 
crede di riscattarsi mediante l'azione: usando a 



sproposito una conquista civile, progetta un velleitario 
suicidio per procura. Ma il destino ha in mente altro e 
lo conduce dove mai avrebbe sospettato. I desideri 
che marciscono producono odio, il cielo d'Europa è 
un cielo di frustrazione.  

 

Van de Sfroos, Davide 
Ladri di foglie (2018) 
Letteratura italiana 
Segn.: VAND/LADR  
 
Un viaggio sulle tracce di un fantomatico ladro di 
foglie, inseguendo un improbabile lestofante che 
immagina di poter rubare la magia che si nasconde 
nelle nervature di una giornata qualunque. Ma chi 
può sottrarre impunemente alla terra e agli uomini 
figure e pensieri, colori e parole, forme e silenzi? Chi è 
il ladro di foglie? Il colpevole appartiene alla 
consorteria primordiale dei Quattro Elementi – Fuoco, 
Aria, Acqua e Terra – e il suo nome è Vento. Quel 
vento che soffia, spinge, sibila e batte; che gonfia i 
propri muscoli e cazzotta il mondo; che lustra il sole e 
sposta la notte; che impasta le nuvole, le stira, le 
annoda e le scaglia lontano – oppure le dissolve. 
Quel vento che dimentica i propri nomi, che curva il 
fumo dei camini, che solleva sabbia e spruzzi 
d'acqua, che ci trasforma in guardiani della cenere e 
in cacciatori di nebbia e che, forse, ci vuole complici 
dei propri misfatti. Complici, partecipi e conniventi, 
sostiene l'autore nelle quindici storie di questo libro, 
dove sfilano protagonisti imprevedibili e nostalgici, 
paesaggi poetici e fantasmagorici, vicende 
romantiche e ribelli  
 



 

Wieringa, Tommy 
La morte di Murat Idrissi (2018) 
Letteratura olandese 
Segn.: WIER/MORT  
 
Traghetto da Tangeri ad Algeciras, un forte vento soffia 
attraverso lo Stretto di Gibilterra. Nella stiva della nave, 
nascosto nel bagagliaio di una macchina, muore un 
ragazzo. Poco dopo, Ilham e Thouraya, due giovani 
donne olandesi di origine marocchina entrano in 
Spagna con il cadavere del clandestino nella loro auto. 
La terra si estende davanti a loro, vasta e vuota. Su 
entrambi i lati dell'asfalto si trova il deserto. Quella che 
era iniziata come un'avventura spensierata si è 
trasformata nel loro destino. Nel 2004 Tommy Wieringa 
ha partecipato a un processo giudiziario in cui ha 
raccolto appunti che costituiscono la base per La morte 
di Murat Idrissi. Centinaia di cadaveri anonimi si trovano 
ogni anno lungo le strade spagnole, appartenenti a chi 
non è riuscito a sopravvivere al viaggio. La morte di 
Murat Idrissi descrive il destino di uno di loro, così come 
quello di due figlie di migranti, che si sentono straniere 
sia nel paese d'origine dei loro genitori che nei Paesi 
Bassi. Con una scrittura fredda, livida, dannata e tesa, 
Tommy Wieringa costruisce una novella perfetta sul 
desiderio e sull'opportunismo, sulla morte e sull'eccessiva 
sicurezza di sé, affrontando ancora una volta temi 
cruciali del nostro presente: il dramma dei migranti dal 
Sud del mondo, che l'Occidente si ostina a non vedere, 
il senso di estraneità e non appartenenza provato dalla 
seconda generazione di migranti, eterni senza patria, 
privati di un'identità sicura e di una cultura certa. E sullo 
sfondo la spietatezza della terra riarsa della Spagna, la 
polvere della campagna marocchina, l'oppressione 
dell'afa, l'odore della miseria.  



 

Willeford, Charles 
Tiro mancino (2018) 
Letteratura nordamericana, Romanzo 
noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio  
Segn.: WILL/TIRO  
 
Hoke Moseley ne ha abbastanza. È stanco di 
combattere contro gli alimenti da pagare, le figlie 
teenager, la socia sul lavoro sempre più incinta e 
sempre più single, e la misera paga come detective 
della squadra omicidi di Miami. Decide di mollare 
tutto e di trasferirsi su Singer Island per non far più 
ritorno sulla terraferma. Intanto, in strada, il carismatico 
criminale psicopatico Troy Louden sta covando 
anche lui i suoi piani con la sua gang che comprende 
una pornostar con il volto ridotto in polpette da un 
"manager" troppo geloso, un artista non 
rappresentativo incapace di tenere in mano un 
pennello e Stanley, un povero pensionato 
sprovveduto. Ma quando la semplice rapina finisce in 
un crudele e indiscriminato bagno di sangue, Hoke 
ricorda prontamente perché è un poliziotto e si rigetta 
nel mondo che voleva abbandonare per sempre.  

 

Yehoshua, Abraham B. 
Il tunnel (2018) 
Letteratura israeliana 
Segn.: YEHO/TUNN  
 
Come può un uomo come Zvi Luria, che è sempre 
stato affidabile e solido, un punto di riferimento per 
famiglia e amici, un ingegnere che costruiva strade e 
tunnel, scendere a patti con il proprio inevitabile 
declino mentale? Come possono farlo sua moglie e i 
suoi figli? Come ci si comporta di fronte alla razionalità 
che lentamente svanisce? E come si affronta la 
paura? Yehoshua costruisce intorno a queste 
domande una toccante meditazione sull'identità e 
sull'amore, sui gesti che è necessario compiere prima 
di congedarsi. Una vicenda intima e privata che 



s'intreccia a doppio filo con quella collettiva e politica 
del popolo palestinese e di quello israeliano, vicinissimi 
eppure cosí distanti dal trovare un modo per esistere 
insieme. Zvi Luria ha poco piú di settant'anni quando 
un neurologo gli diagnostica un principio di demenza 
senile. All'inizio la malattia lo porterà soltanto a 
commettere piccole distrazioni, sbagliare un nome, 
confondere un altro bambino per suo nipote, oppure 
visitare il letto di uno sconosciuto in ospedale convinto 
di essere al capezzale di un vecchio amico in coma. 
Poi però tutto diventerà piú duro e passo dopo passo 
la sua lucidità finirà con l'essere completamente 
compromessa. Zvi però è sempre stato un uomo 
preciso e pragmatico, prima di andare in pensione 
aveva lavorato come capo ingegnere ai lavori 
pubblici, e non riesce ad accettare di essere 
destinato in breve tempo a fare una fine del genere. 
Sua moglie Dina, una pediatra di fama legata a lui da 
un amore ancora tenero, lo sa benissimo, e lo 
convince ad aiutare Assael Maimoni, che ha preso il 
suo posto ai lavori pubblici. Maimoni sta però 
lavorando al progetto di un tunnel segreto, che 
trascina Zvi nel cuore del conflitto israelo-palestinese. 
In mezzo a questo caos mentale e geopolitico Zvi a un 
certo punto rischia di perdere anche Dina, la sua 
unica ancora di salvezza... Come può un uomo che è 
sempre stato affidabile e solido, un punto di 
riferimento per famiglia e amici, un ingegnere, 
scendere a patti con il proprio inevitabile declino 
mentale? Come possono farlo sua moglie e i suoi figli? 
Come ci si comporta di fronte alla razionalità che 
lentamente svanisce? E come si affronta la paura? 
Yehoshua costruisce intorno a queste domande una 
toccante meditazione sull'identità e sull'amore, sui 
gesti che è necessario compiere prima di congedarsi. 
Una vicenda intima e privata che s'intreccia a doppio 
filo con quella collettiva e politica del popolo 
palestinese e di quello israeliano, vicinissimi eppure 
cosí distanti dal trovare un modo per esistere insieme.  



 

Younge, Gary 
Un altro giorno di morte in America (2018) 
Letteratura nordamericana, Romanzo (storie vere)  
Segn.: YOUN/ALTR  
 
Sette è il numero di bambini e adolescenti che, di 
media, ogni giorno perdono la vita negli Stati Uniti 
per un colpo di arma da fuoco. Una cifra che non 
ha pari in nessun'altra nazione. Gary Younge ha 
scelto una data a caso, il 23 novembre 2013, per 
scoprire a quanti ragazzi quel giorno è toccata 
una simile sorte: dieci, tra Est, Ovest e la grande 
campagna americana. Ha cercato chi li 
conosceva e ha passato al setaccio le loro 
pagine Facebook e Twitter. Quando erano 
disponibili documenti - verbali, autopsie, 
registrazioni del 911 - li ha consultati per 
raccontare quelle brevi e invisibili vite. "Un altro 
giorno di morte in America" parla di cosa vuol dire 
essere genitori nei quartieri difficili, 
dell'onnipotenza del secondo emendamento, 
della distanza della politica, di come i media 
raccontano o ignorano gli omicidi, di morti che in 
alcuni casi sono solo numeri e che spesso non 
vengono neanche contate.  

 

 

 

 


